
di Anna Sanna

F ilm, libri, incontri con au-
tori, registi, sceneggiatori.
E un evento importante

per ricordare Falcone e Borselli-
no. L’intreccio tra parola scritta
e cinema torna all’Asinara per la
settima edizione del festival
«Pensieri e parole – Libri e Film
all’Asinara», organizzato da Ci-
nearena, che si svolgerà dal 18 al
24 giugno come seconda tappa
del circuito Isole del Cinema.
Nel ventennale della morte di
Giovanni Falcone e Paolo Borsel-
lino, il festival renderà omaggio
al loro impegno con una targa
commemorativa a Cala d’Oliva,
dove i magistrati alloggiarono
nel 1985. La manifestazione toc-
cherà prima Sassari (il 18 e il 19
nel palazzo della Provincia), e
Porto Torres (il 20 e il 21 alla Re-
naredda), per approdare all’Asi-
nara (dal 22 al 24), in un viaggio
di avvicinamento verso l’isola,
tra libri e film spesso legati al te-
ma della detenzione.

Novità dell’edizione 2012 è la
presenza del critico letterario
Massimo Onofri, che dialogherà
con gli autori davanti al pubbli-
co. Martedì 19 a Sassari ci sarà
Chiara Gamberale, con «L’amo-
re quando c’era», mentre giove-
dì 21 a Porto Torres e venerdì 22
nell’ex supercarcere dell’Asina-
ra a Fornelli, sarà presentato il
nuovo lavoro curato da Antonel-
la Bolelli Ferrera, «Siamo noi,
siamo in tanti: racconti dal car-
cere», con l’autrice, Cosimo Re-
ga e Giovanni Arcuri, due dei de-
tenuti di Rebibbia che si sono ci-
mentati con l’arte del racconto.
Sempre venerdì arriva France-
sca Melandri con «Più alto del
mare», ambientato all’Asinara
negli anni del terrorismo, entra-
to nella cinquina finalista del
Premio Campiello 2012. Ancora
Campiello con Roberto Andò,
vincitore tra gli esordienti, che
presenterà «Il trono vuoto». Sa-
bato e domenica, sempre all’Asi-
nara, spazio a «La badante di Bu-

carest» di Gianni Caria, e a «Eva-
sioni d’inchiostro» di Alberto Ca-
pitta. Dalla parola si passa alle
immagini, con il cinema che
chiuderà ogni giornata del festi-
val. Otto film in sette giorni, a
partire dal classico «Il giorno del-
la civetta» di Damiano Damiani
(lunedì 18 a Sassari), passando
per il cinema internazionale,
con «Hunger», di Steve Mc Que-

en (martedì 19, a Sassari). Il film
sarà preceduto dal dibattito
«Carcere, giustizia e diritti». Da
non perdere il film dei fratelli Ta-
viani «Cesare deve morire», che
venerdì 22 vedrà all’Asinara Fa-
bio Cavalli - regista dello spetta-
colo teatrale allestito a Rebibbia,
raccontato nel film - affiancato
da due degli interpreti principa-
li: ancora Cosimo Rega (Cassio)

e Giovanni Arcuri (Cesare). A se-
guire «Pugni chiusi» di Fiorella
Infascelli, miglior documentario
alla mostra del cinema di Vene-
zia, immancabile per il sodalizio
della manifestazione con l’Isola
dei Cassintegrati, che verrà pro-
iettato alla presenza della regi-
sta e degli interpreti. Tra gli
eventi collaterali, due novità di
quest’anno sono dedicate all’ar-

te e ai giovanissimi: la mostra fo-
rografica «Oltremare» di Gloria
Satta, che sarà inaugurata vener-
dì a Cala Reale, e il laboratorio ri-
volto ai ragazzi dagli 8 agli 11 an-
ni «Giochiamo al cinema». Con-
tinua poi la raccolta «Libri da iso-
la deserta»: l’invito ai visitatori a
portare un libro in dono per rea-
lizzare una biblioteca ideale
sull’isola dell’Asinara.
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Seconda giornata densa di ap-
puntamenti oggi a Carloforte,
per Creuza de ma', il festival
all'insegna della musica per il
cinema, che fino a domenica
celebra la sua edizione nume-
ro sei facendo base, come
sempre, in spazi e luoghi diffe-
renti del paese sull'isola di San
Pietro (di fronte alla costa
sudoccidentale sarda).

Si comincia alle 17 al Cine-
ma Mutua con un cambio di
programma: per motivi tecni-
ci, non sarà infatti possibile
proiettare il recente documen-
tario di Martin Scorsese "Geor-
ge Harrison: Living in the ma-
terial word". L'alternativa, per
restare in ambito Beatles, è un
grande classico della filmogra-
fia legata al leggendario grup-

po inglese: "Yellow Submari-
ne". Diretto nel 1968 da Geor-
ge Dunning, è un film d'ani-
mazione che vede i "fantastici
quattro" di Liverpool, in for-
mato cartoon, protagonisti di
un'avventura fantastica, natu-
ralmente scandita dalle loro
canzoni, tra cui autentiche
pietre miliari come "Lucy in
the Sky With Diamonds", "All
You Need Is Love", "Eleanor
Rigby", "When I'm Six-
ty-Four" e "Nowhere Man",
fra le altre. A introdurre la pro-
iezione, domani a Carloforte,
sarà Enzo Gentile, firma auto-
revole del giornalismo musica-
le e grande esperto dei Beat-
les, ai quali ha dedicato diver-
se pubblicazioni.

Il secondo appuntamento

della giornata è invece alle
18:30 nell'altro cinema del pa-
ese, il Cavallera: al centro del-
lo schermo, l'ultima fatica dei
fratelli Paolo e Vittorio Tavia-
ni, "Cesare deve morire". Libe-
ramente ispirato al "Giulio Ce-
sare" di William Shakespeare,
il film ha per attori i detenuti
del carcere di Rebibbia, dove
la pellicola è stata anche inte-
ramente girata mescolando
documentario e fiction, teatro
e cinema, colore e bianco e ne-
ro: una formula premiata con
l'Orso d'Oro all'ultimo festival
di Berlino e, lo scorso maggio,
con cinque statuette ai David
di Donatello, tra cui quelli al
miglior film e per la migliore
regia. Prima della proiezione,
Luca Bandirali e Riccardo Gia-

gni, cui spetta anche quest'an-
no il compito di condurre gli
incontri con gli ospiti del festi-
val Creuza de ma', intervista-
no Giuliano Taviani, autore
delle musiche, e, in collega-
mento video dall'isola di Sali-
na, suo padre Vittorio.

In serata, alle 22, microfoni
e proiettori si riaccendono sul
palco di Porta Leone per dare
suono e immagini a una nuo-
va sonorizzazione dal vivo.
Dopo l'"L'uomo con la mac-
china da presa", film muto del
1929 di Dziga Vertov, musica-
to nella serata inaugurale del
festival dal gruppo rock caglia-
ritano dei Sikitikis, è il turno di
un altro capolavoro del cine-
ma del passato: "L'Uomo di
Aran", un film diretto da Ro-

bert Flaherty nel 1934, che rac-
conta, tra realtà e finzione, la
vita di una comunità di pesca-
tori irlandesi delle isole Aran.

Il compito di musicare dal
vivo le immagini in bianco e
nero, spetta a due jazzisti sar-
di di fama internazionale: il
sassofonista Gavino Murgia e
il pianista e fisarmonicista An-
tonello Salis. Una produzione
originale del festival Creuza
de ma' che, come sottolinea il
suo direttore artistico, il regi-
sta Gianfranco Cabiddu, "rap-
presenta l'occasione di avvici-
nare il cinema nella sua prima
essenza, alle sue radici: uno
spazio raro dove si dà la possi-
bilità, ai giovani specialmen-
te, di vedere per la prima volta
dei film muti che non si ve-
dranno mai né in Tv né al cine-
ma".

I temi del carcere
e della detenzione

sono al centro di molti
film del programma,
da “Hunger” di Mc Queen
al premiatissimo
“Cesare deve morire”
dei fratelli Taviani

Diviso tra Sassari,
Porto Torres

e l’ex colonia penale,
“Pensieri e parole”
propone incontri
con gli autori
condotti dal critico
Massimo Onofri

ACreuzadema’ cinemae jazz con il duoMurgia eSalis

Quell’estate dell’85
prima del processo

Il tributo

Il festival dell’asinara

La scrittrice Chiara Gamberale

Una scena dal film “Cesare deve morire” dei fratelli Paolo ed Emilio Taviani

Francesca Melandri, tra gli ospiti

Il sassofonista Gavino Murgia

Nell’estate del 1985 Giovanni
Falcone e Paolo Borsellino per
ragioni di sicurezza furono
trasferiti con le famiglie
all’Asinara. Lì, alloggiati a Cala
d’Oliva, lavorarono all’istruttoria
del maxiprocesso di Palermo. A
vent’anni dalla scomparsa dei
due magistrati, il festival
«Pensieri e Parole» ha pensato di
celebrare questo anniversario
con un gesto simbolico, la posa
venerdì 22 giugno di una targa
commemorativa davanti alla casa
che li ospitò in quei giorni
sull’isola. L’evento, organizzato
dall’Assessorato alla Cultura
della Regione Sardegna, il
Comune di Porto Torres, il Parco
Nazionale dell’Asinara, la
Conservatoria delle Coste e la
Provincia di Sassari, vuole essere
un omaggio a chi ha rinunciato
alla propria libertà per
preservare quella degli altri. La
giornata sarà segnata dalle
testimonianze di Leonardo
Guarnotta, presidente del
tribunale di Palermo e membro
del pool antimafia, Giuseppe
Ayala, pm del maxiprocesso, e di
altri che condivisero quelle
settimane con i magistrati.
Chiuderà l’onorevole Beppe
Pisanu, presidente della
commissione antimafia.
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